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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Regolamento sull’utilizzazione dei veicoli cingolat i su suolo innevato 
 
 
Ho appreso questa sera dell’introduzione, da parte del Governo, di un “Regolamento 
sull’utilizzazione dei veicoli cingolati su suolo innevato”. 
A quanto è dato a sapere lo stesso non è stato messo in consultazione, quindi credo sia 
opportuno che il Governo indichi chiaramente quali sono le finalità e le limitazioni imposte con tale 
regolamento. È lecito anche chiedersi se tale regolamento sia stato concepito nel rispetto dei 
bisogni di ampie regioni del nostro Cantone, che abbisognano di questi mezzi per raggiungere 
(anche in zone non servite da strade) località e immobili. Infatti, quello che viene definito “scopo 
ricreativo” è - per taluni - una necessità. 
Oltremodo fumosi sono taluni concetti espressi nel regolamento. Ad esempio con “strade 
innevate, normalmente aperte al traffico motorizzato” si possono intendere: 

1) strade innevate APERTE al traffico motorizzato, oppure 

2) strade normalmente aperte al traffico motorizzato, ma innevate e quindi non accessibili se non 
con motoslitte e gatti delle nevi. 

I concetti devono essere chiari e chiariti ai fruitori di questi mezzi, i quali hanno diritto di usarli in 
modo corretto, senza che lo Stato limiti - in modo esagerato - la libertà di movimento in territori 
difficilmente raggiungibili. 
 
Per questi motivi, chiedo al Consiglio di Stato: 

- Il regolamento è stato messo in consultazione? Se sì, a quali enti, associazioni e altri è stato 
trasmesso? 

- Cosa si intende per “strade innevate, normalmente aperte al traffico motorizzato”? 

- Quali mezzi di repressione e di contrasto alle libertà individuali intende intraprendere il Governo 
in materia di utilizzazione dei veicoli cingolati su suolo innevato? 
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